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di Gabriele Iussig
e Elia Frittoli

L’andamento delle precipitazioni 
e delle temperature condizionano 
naturalmente lo sviluppo della ve-
getazione, in termini quantitativi e 
qualitativi, così come le scelte degli 
agricoltori che devono decidere, ad 
esempio, quando realizzare lo sfal-
cio. Nelle zone montane, in partico-
lare nel periodo primaverile, le scelte 
sono fortemente condizionate dalle 
abbondanti e/o frequenti precipi-
tazioni nonché dalla temperatura e 
dall’umidità dell’aria che appaiono 
spesso inadeguate per eseguire al-
meno un pre-appassimento in cam-
po del foraggio.

I tecnici dell’Unità risorse forag-
gere e produzioni zootecniche della 
FEM da diversi anni monitorano la 
fenologia delle principali specie prati-
ve, la produttività dei prati e la qualità 
dell’erba in diverse località trentine. 
Le informazioni così raccolte sono 
state messe a confronto con i dati 
meteo registrati dalle stazioni della 
rete FEM e Meteotrentino al fine di 

analizzare l’andamento della prima 
parte della stagione foraggera 2023.

Fenologia 
Lo stadio fenologico delle princi-

pali specie prative è stato monitora-
to settimanalmente in dieci località 
trentine nei mesi di aprile e maggio. 
Partendo da questi dati è stato pos-
sibile calcolare lo stadio fenologico 
medio di ciascun prato (SED – “Sta-
dio equivalente Dactylis”) utilizzan-
do delle formule frutto dell’attività 
di ricerca condotta in Svizzera negli 
ultimi trent’anni.

Lo stadio SED 4, ovvero il mo-
mento ideale per sfalciare un prato 
mediamente intensivo e ottenere il 
miglior compromesso tra quantità e 
qualità del foraggio, è stato raggiun-
to nella maggior parte delle località 
nella settimana del 15-22 maggio. 
Gli scostamenti tra le località più 
precoci (Telve, Bleggio Superiore e 
Mezzano) e quelle più tardive (Moe-
na, Cavalese e Pellizzano) sembrano 
essere legate principalmente a un 
aspetto altitudinale e/o di esposi-
zione, e quindi termico (Tabella 1).

Andamento climatico e momento 
di sfalcio

L’andamento delle temperature 
medie e delle precipitazioni cumula-
te a livello mensile hanno mostrato 
un andamento simile in tutte le lo-
calità considerate. A titolo esemplifi-
cativo, di seguito sono stati riportati 
i grafici e le tabelle riguardanti il sito 
di Telve (423 m s.l.m.). 

Dal Grafico 1 si può notare come 
ad inizio anno (gennaio e febbraio) le 
temperature medie del 2022 e del 2023 
siano state di molto superiori alla me-
dia di lungo periodo, mentre gennaio 
2021 sia risultato particolarmente 
freddo. Nel mese di marzo, il 2023 ha 
mantenuto uno scostamento impor-
tante rispetto ai due anni precedenti 
nonché alla media di lungo periodo 
(+1,9°C). Se nel mese di aprile non 
sono evidenti particolari scostamenti 
tra gli anni, nei due mesi successivi il 
2023 si è mantenuto perfettamente 
in linea con il dato di lungo periodo, 
a differenza dei due anni precedenti.  

Le precipitazioni cumulate del 
primo semestre 2023 (471 mm) sono 
state inferiori a quelle fatte registra-
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Tabella 1 –SED medio delle praterie monitorate nelle singole località (dati 2023).
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re nel 2021 ma superiori rispetto a 
quelle osservate nel 2022 (rispet-
tivamente 555 mm e 292 mm). Nei 
primi quattro mesi lo scostamento 
principale tra i tre anni è legato alle 
precipitazioni di gennaio 2021 (145 
mm) che da sole superano la cumu-
lata gennaio-aprile del 2022 e del 
2023. Quest’anno il mese di maggio 
è stato particolarmente piovoso sia 
in termini di precipitazioni (202 mm) 
che di numero di giorni di pioggia (24 
su 31) - Grafico 3.

Un approfondimento specifico 
sulla distribuzione delle piogge nel 
trimestre aprile-giugno 2023 è stato in-
fatti realizzato per mettere in relazione 
la presenza di possibili finestre di sfalcio 
(periodi in cui continuativamente non 
ha piovuto per almeno 3 giorni) con lo 
sviluppo fenologico dei prati.

Nella seguente rappresentazio-
ne grafica le giornate in cui non ha 
piovuto sono state evidenziate in 
verde mentre quelle in cui le stazioni 
meteo hanno registrato un evento 
piovoso sono state evidenziate in 
bianco. L’intensità delle precipita-
zioni è rappresentata dalle colonne 
blu e la scala si ferma a 30 mm per 
meglio mettere in evidenza le preci-
pitazioni di minore intensità. 

Dal Grafico 3, in cui sono stati 
riportati a titolo esemplificativo i 
dati della località di Telve, è possibile 
osservare come le piogge siano ini-
ziate il 6 maggio e siano proseguite 

Grafico 1 – Andamento delle temperature presso la località di Telve. 

Grafico 2 – Estrazione dati precipitazioni. 

Grafico 3 – Elaborazione finestre di sfalcio. 

Grafico 2 – Estrazione dati precipitazioni. 
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pressocché ininterrottamente fino al 
16 giugno. Tale andamento è stato 
osservato, con minime variazioni, in 
tutte le località trentine monitorate.

Considerato che a Telve la vege-
tazione prativa ha raggiunto lo stadio 
fenologico SED 4 nei giorni che vanno 
dal 2 all’8 maggio (Tabella 1), sono 
stati analizzati i dati riguardanti la 

Tabella 2 – Dati delle temperature minime, medie e massime a Telve 
nei seguenti periodi; [1] 25-30 aprile; [2] 3-5 maggio; [3] 17-26 giugno. 

Grafico 4 – Risultati delle analisi condotte su campioni d’erba di 
primo sfalcio raccolti dal 2020 al 2023 (in rosso i dati del 2023).

temperatura minima, media e mas-
sima dell’aria (Tabella 2) nelle ipote-
tiche finestre di sfalcio del 25–30 aprile e 
del 3-5 maggio al fine di capire se in 
questi periodi ci fossero le condizioni 
per consentire lo sfalcio, anche solo 
su una parte delle superfici. 

Tuttavia, dai dati riportati in Ta-
bella 2 si evince che nonostante la 

stazione di Telve sia quella posta a 
quota più bassa in assoluto (423 m 
s.l.m.) e che la fenologia dei prati a 
inizio maggio evidenziasse uno sta-
dio medio di “piena spigatura” per 
le graminacee e di “inizio fioritura” 
nelle leguminose, le temperature 
minime, medie e massime non fos-
sero ancora sufficienti per consentire 
un’adeguata essiccazione del forag-
gio. A fronte di queste condizioni, 
nel 2023 i cantieri di fienagione sono 
quindi iniziati pressocché ovunque 
molto tardi rispetto all’ottimale mo-
mento di sfalcio.

Qualità del foraggio
Negli ultimi tre anni, campioni di 

erba sono stati raccolti in prossimità 
della reale data di sfalcio in alcune 
località trentine che solitamente si 
trovano nei pressi dei prati oggetto 
del monitoraggio fenologico. I cam-
pioni di foraggio fresco sono stati 
pesati in campo, pre-essiccati in 
stufa per 48-60 ore alla temperatura 
di 58°C e quindi sono stati inviati al 
laboratorio per la determinazione dei 
principali parametri qualitativi (es. 
proteine grezze, fibra grezza, frazioni 
fibrose). Come si può osservare nel 
grafico sottostante, in cui per ogni 
parametro sono riportati i valori ri-
guardanti i campioni d’erba di primo 
sfalcio (dal 2020 al 2023), i dati del 
primo sfalcio 2023 (evidenziati in 
rosso) indicano chiaramente come il 
ritardo nel momento di sfalcio abbia 
determinato una diminuzione del 
contenuto proteico e un incremento 
della fibrosità del prodotto.

Conclusioni
Sfalciare il prato quando la mag-

gior parte delle graminacee sono spi-
gate ma non è ancora iniziata la fio-
ritura consente di ottenere un fieno 
meno fibroso, più digeribile perché 
meno lignificato e con un contenuto 
proteico più elevato. Tuttavia, spesso 
accade che le condizioni meteo non 
siano favorevoli e che gli allevatori 
siano costretti a posticipare lo sfalcio 
alla prima “finestra” di bel tempo. A 
causa delle abbondanti precipitazio-
ni occorse nel mese di maggio 2023, 
la maggior parte degli allevatori ha 
dovuto posticipare il primo sfalcio 
della stagione raggiungendo un’ele-
vata produttività in campo a fronte di 
un significativo peggioramento della 
qualità del prodotto. 


